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Umberto Tirelli,
past primario
oncologo
dell'Istituto
nazionale
Tumori di Aviano

L'INTERVISTA UMBERTO TIRELLI

«SOTTOPOSTI A CURA
CON OSSIGENO
OZONOTERAPIA

I RISULTATI CI SONO»

NICOLETTA COZZA

L'oncologo segue i malati che accusano
strascichi: «Così riusciamo a ripristinare

nell'organismo la situazione pre-contagio»

egli Usa li chiamano "Long
haulers", cioè lunghi traspor-
tatori In Inghilterra, invece,
sono denominati "Long Co-
vid". In Italia, poi, vengono
identificati come "pazienti
con sindrome post Covid". Ma
anche se cambia il nome, per i
medici hanno un identildt ben
definito: si tratta di quei sog-
getti che, dopo essere stati con-
tagiati, nonostante si siano ne-
gativizzati e a distanza di tre
mesi il loro tampone non evi-
denzi la presenza di
Sars-Cov2, accusano ancora
molti sintomi, a volte impor-
tanti, e quindi per un recupero
ottimale necessitano di un ul-
teriore percorso terapeutico,
sotto la guida di esperti nel
"dopo-virus".
A decidere di dedicarsi a lo-

ro anche un luminare dell'On-
cologia a livello mondiale. Um-
berto Tirelli, past primario on-
cologo dell'Istituto nazionale
Tumori di Aviano, alla Clinica
Tirelli Medical Groupche diri-
ge a Pordenone, sta appunto
trattando i malati alle prese
con gli strascichi del contagio.

Professore, sono tante le per-
sone guarite, ma che hanno

conseguenze?
«Una percentuale
tra il 50 e l'80% dei
pazienti dopo il Co-
vid continua a la-
mentare spossatez-
za, dolori genera-
lizzati, mancanza
di fiato, difficoltà
di concentrazione,
incapacità di ci-
mentarsi con
l'esercizio fisico,
mal di testa e di-
sturbi del sonno.
Poiché si tratta di
una nuova malat-
tia, non abbiano
informazioni sulle

guarigioni a lungo termine».

Ci sono segnati che lasciano
supporre se un paziente positi-
vo avrà postumi una volta ne-
gativizzato?
«Oggi non siamo in grado di
predire quali soggetti svilup-
peranno una sindrome post

contagio, però sappiamo che
anche le persone che sono sta-
te affette da una modesta for-
ma di Covid-l9 possono accu-
sarla, mentre pazienti che in-
vece sono stati colpiti severa-
mente, magari riescono a tor-
nare alla normalità due mesi
dopo. È più facile, comunque,
che si verifichi negli over 50,
soprattutto se affetti da altre
malattie croniche, oltre che
nei malati che hanno avuto
una forma grave di contagio».

Com'è La casistica?
«Il post-Covid può includere
due gruppi di persone. Nel pri-
mo sono compresi i soggetti
con danni, non si sa se perma-
nenti, ai polmoni, al cuore, ai
reni o al cervello, e il virus può
aver influenzato la loro abilità
a funzionare al meglio. Nel se-
condo ci sono coloro che accu-
sano sintomi debilitanti come
spossatezza, affaticamento do-
po piccoli sforzi, sensazione dí
"nebbia" nella testa, dolori
muscolari e articolari, anche
se non ci sono esiti riscontra-
bili sui loro organi».

Quali terapie state seguendo
nel vostro centro in Friuli?
«Abbiamo un numero consi-
stente di pazienti post Covid
che sono in trattamento con
l'ossigeno-ozonoterapia se-
condo i protocolli SIOOT (So-
cietà Scientifica di Ossigeno
Ozono Terapia) e alcuni han-
no già manifestato notevoli be-
nefici, in quanto è noto che
l'ozono è un potente antin-
fiammatorio, un antidolorifi-
co efficace, e un energetico
conclamato. Inoltre è immu-
nomodulante e agisce in ma-
niera precisa su queste critici-
tà».

Quanti sono i pazienti e quali
risultati ottengono?
«Abbiamo centinaia di perso-
ne che vengono sottoposte a
tali cure, così come avviene in
altri centri specializzati pre-
senti in Italia, e i risultati ci so-
no perché i malati piano piano
riescono a ripristinare nel loro
organismo la situazione prece-
dente al contagio. L'ozonotera-
pia e in aggiunta, laddove si
renda necessaria, la riabilita-
zione respiratoria, credo che
in questo momento siano le ri-
sposte più efficaci per contra-
stare le conseguenze lasciate
dal Covid».
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